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 21  AGOSTO 2011
Parrocchia di Torre Alfina
DOMENICA XXI
……“chi è Gesù per te???”

. Quando Gesù chiese ai suoi discepoli: “La gente chi dice che sia il Figlio dell’uomo?”, le loro risposte rispecchiarono le diverse teorie e speculazioni riguardo Gesù diffuse nella loro cultura. 
Se la stessa domanda fosse posta da Gesù oggi, le risposte sembrerebbero forse più colte, ma sarebbero molto simili. Invece di evocare Elia, Giovanni Battista o Geremia, si evocherebbero forse le speculazioni dell’ultimo convegno sulla cristologia, oppure ancora i risultati di un recente sondaggio. Possiamo immaginare che Gesù ascolterebbe gentilmente, forse sorridendo. Poi però giunge la vera e propria domanda: “Voi chi dite che io sia?”. Non possiamo più rifugiarci dietro ad opinioni di altri, siano essi teologi o conduttori di dibattiti televisivi. Gesù vuole la nostra risposta personale. Dobbiamo prendere posizione personalmente nei suoi confronti. 
È quello che succede con l’atto di fede. Gesù lancia una sfida a ogni uomo e a ogni donna direttamente e personalmente: “Tu, chi dici che io sia?”. 
La nostra risposta possa essere quella di Pietro: “Tu sei il Cristo, il figlio del Dio vivente”. La nostra risposta possa essere quella della Chiesa, che fu fondata da Cristo su Pietro come su una pietra, affinché il “credo” diventasse un “crediamo”: Crediamo in Dio, Padre onnipotente..., in un solo Signore Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio..., per opera dello Spirito Santo... incarnato nel seno della [image: image4.jpg]


Vergine Maria. Chi dice la gente...".
"Chi dice la gente...". La gente. Gesù parlando della gente vede già la folla, la gente, che lo acclama durante l'ingresso pasquale a Gerusalemme. La stessa gente che avrebbe, qualche ora più tardi, urlato sotto le finestre di Pilato per far liberare Barabba. Gesù conosce bene la gente. La gente è una massa informe ed influenzabile, un'umanità che si lascia attrarre e respingere, e che respinge essa stessa, con la stessa facilità. Gesù Cristo parlava alle masse, ma le Sue parole erano dirette ad ogni singolo cuore. Ad ogni singola anima. Con le masse ha sempre dovuto faticare parecchio... a questo proposito ricordiamo un passo del Vangelo di Luca, in 12,1: "Nel frattempo, radunatesi migliaia di persone che si calpestavano a vicenda...". Vedete la gente... non si può assolutamente dire che Gesù sia stato ignorato dai suoi contemporanei, anzi. Migliaia di persone, ci riferisce San Luca, si accalcavano e si calpestavano a vicenda per ascoltare la parola di Gesù. E vedo questa massa informe di persone, perché la massa è sempre informe, sempre senza nome; e vedo Gesù che vede. Gesù che guarda questa massa, queste persone che si calpestavano a vicenda e prova un senso di angoscia. Quante di quelle persone si calpestavano perché Lo amavano? Quante di quelle persone lo cercavano con vero spirito di Verità? Ma i Suoi apostoli non erano una massa. I suoi apostoli erano i pilastri della nuova Chiesa nascente, gli araldi del Nuovo patto che Dio stava suggellando e sigillando con il mondo. E domanda loro..."Chi dice la gente che io sia"?. Vuole spronarli a confidarsi, vuole insegnare loro a diventare più attenti alla loro coscienza lasciando stare cosa dice la gente. Lasciando stare cosa dice il mondo. Per un cristiano è fondamentale rimanere in ascolto della propria coscienza, senza lasciarsi sopraffare dalle voci della gente e del mondo. In fondo, se questa mattina uscendo di casa mi si fosse affiancato Gesù (per fare un pezzo di strada con me), penso che la prima domanda (semmai me ne avesse fatta una...) che mi avrebbe posto sarebbe stata proprio questa: "Chi dice la gente che io sia"?. Perché oggi come allora, il mondo dice tante cose di Cristo: per un ebreo, Cristo era (ed è) un esaltato ed un bestemmiatore; per un musulmano, Cristo era (ed è) un profeta che avrebbe spianato la strada a Maometto; per un protestante, Cristo era (ed è) Cristo ma con altri fratelli e sorelle...; per un Testimone di Geova, Cristo era (ed è) l'incarnazione di un arcangelo; per le altre religioni, Cristo era un fallito; per chi non Lo ha mai sentito nominare, non è nessuno; infine per i cristiani cattolici, chissà se Cristo è, ancora, o almeno per tutti, ritenuto veramente Dio.... ed infatti Gesù, dopo aver sentito, dalla risposta dei Suoi, che alcuni lo indicavano come il Battista, altri come Elia, altri ancora come uno dei tanti profeti dei tempi antichi, chiede: "E voi chi dite che io sia?".
Tu sei il Cristo". 
"E voi chi dite che io sia?". Mi immagino il volto di Gesù che, fermo in mezzo alla strada polverosa, in un momento in cui la gente si era eclissata, fissa negli occhi i Suoi e li scruta uno ad uno... ed ascolta i loro pensieri... i loro moti più intimi dello spirito... le loro paure... i loro dubbi. Ma Gesù non li guarda aspramente, non li guarda con il volto di Giudice, non li guarda facendo intendere che a risposta sbagliata avrebbero ricevuto una punizione adeguata. No. Questo sguardo sarebbe stato, forse, dell'uomo che avevamo preso prima ad esempio. L'uomo come me, come te, l'uomo comune. L'uomo che chiede ed interroga gli altri per sapere cosa la gente pensi di lui. Cosa la gente pensi di noi, di te, di me. Egli, invece, il Cristo, li guarda con Amore. Come sempre. Li guarda con immenso Amore. L'evangelista  ci dice, che Pietro gli rispose:"Tu sei il Cristo". 
Pietro risponde. Perché Pietro? E perché solo Pietro? Perché nessun'altro disse niente? Nessuno la pensava come Pietro, allora? Non credo... non tutti almeno... ma, allora, perché non rispose nessun tra coloro che la pensavano come Pietro? Io penso che non avevano il coraggio per rispondere, non ancora. Gesù insegna che non è importante solo il conoscere chi sia Lui, ma che bisogna anche avere il coraggio di affermarlo. Sono esistite tante persone che sapevano e credevano in Gesù, in chi era Lui, ma che poi non hanno avuto il coraggio di affermarlo. E tante ne esisteranno ancora... Gesù chiede di non vergognarsi di Lui, di non vergognarsi se la gente la pensa diversamente rispetto a come la pensiamo noi. Perché se sappiamo che come la pensiamo noi è un pensare retto e giusto, in piena coscienza, allora non dobbiamo vergognarci di nulla. Chi si vergognerà di Cristo davanti agli uomini, Cristo si vergognerà di lui davanti al padre Suo che è nell'alto dei Cieli.
Egli è veramente il Cristo, il Figlio di Dio

